
 

 

 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI NAPOLI 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 2 APRILE 2019 
 

“Problematiche dell’Ufficio del Giudice di Pace di Napoli: determinazioni.” 

 

(Omissis) 

 

Considerato che la trattazione delle prime udienze davanti all’Ufficio del Giudice di Pace di Napoli è 

ormai da diverso tempo differita di circa nove mesi rispetto alla data fissata in citazione; 

 

- Che le cause di tale disfunzione, oltre all’enorme numero di procedimenti pendenti, sono da 

ricercare nella progressiva diminuzione del numero di Giudici in servizio, nella limitazione delle cause 

da trattare sul ruolo a 45 procedimenti e nella disposizione per la quale le prime udienze vanno fissate 

soltanto di lunedì; 

- Che con decreto Presidente del Tribunale di Napoli n. 348/18 del 12.12.18 è stata disposta la 

supplenza di 12 GOP all’Ufficio del Giudice di Pace di Napoli e 2 GOP all’Ufficio del Giudice di Pace di 

Barra; 

- Che detta supplenza, per sua natura temporanea, rischia di provocare ulteriori disfunzioni se 

dovesse essere disposto in favore dei GOP lo scardinamento delle cause dal ruolo dei Giudici in 

servizio 

 

Tanto premesso 

Chiede 

al Presidente del Tribunale di Napoli e al Presidente Coordinatore dell’Ufficio del Giudice di Pace di 

Napoli di adottare le misure idonee e necessarie per l’abbreviazione dei tempi, attualmente intollerabili, 

per la fissazione delle prime udienze. 

 

In particolare, ritiene che: 

1. Le prime udienze debbano essere distribuite in tutti i giorni della settimana secondo il calendario 

delle udienze (lunedì, mercoledì, venerdì); 

2. Le cause da trattare nelle singole udienze debbano essere aumentate da 45 a 55; 

3. I 12 GOP, che saranno assegnati in supplenza all’esito dello scrutinio da parte del CSM del 

decreto n. 348/18, debbano essere destinatari dei ruoli attualmente “congelati” nonchè delle cause  

(non ancora istruite) di più recente iscrizione a ruolo già assegnate ai Giudici di Pace in servizio. 

Auspica che i provvedimenti richiesti siano effettivamente posti in essere al fine di velocizzare i 

procedimenti dinanzi al Giudice di Pace di Napoli ed anche per tornare alla precedente “good practice” 

in base alla quale la tempistica era certa riguardo la fissazione delle prime udienze di trattazione.  

 

 (Omissis) 
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